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Abstract 
 
Il contributo presenta un’esperienza di progettazione collaborativa inclusiva (Inclusive Col-
laborative Design) di videogiochi con IA, che sono stati progettati, realizzati e testati con 
studentesse/i con neurodivergenza di 5 scuole superiori. Lo scopo è stato fornire strumenti 
concreti per prefigurare le mansioni e i rischi per la sicurezza connessi all’attività profes-
sionale in situ. L’obiettivo è esplorare come un approccio partecipativo e basato sull’IA 
possa non solo fornire a studentesse/i un posizionamento collaborativo nella progettazione 
e realizzazione di tool adattivi basati sull’IA, ma anche prepararli per un futuro professio-
nale in settori in crescita, contrastando così le attuali e persistenti difficoltà occupazionali. 
Nella discussione dei risultati, si propone un quadro metodologico che enfatizza l’adozione 
di sistemi di IA generativa per creare esperienze di progettazione collaborativa inclusiva 
funzionali all’orientamento di carriera di giovani adulti con neurodivergenza.  
 
The paper presents an experience of inclusive collaborative design of video games with 
AI, which were designed, developed, and tested with neurodivergent students from five 
secondary schools. The pragmatic aim was to provide concrete tools for anticipating the 
tasks and safety risks associated with professional activities in situ. The objective is to ex-
plore how a participatory, AI-based approach can not only provide students with a highly 
collaborative position in the design and implementation of AI adaptive tools, but also ac-
tively prepare them for a professional future in growing sectors, thus counteracting current 
and persistent employment difficulties. In discussing the results, a methodological frame-
work is proposed that emphasises the adoption of generative AI systems to create inclusive 
collaborative design experiences that support the career guidance of young adults with 
neurodivergence.  
 
Parole chiave: progettazione collaborativa inclusiva, giochi mediati dall’IA, neurodiver-
genza, orientamento al lavoro, ricerca trasformativa.  
Keywords: Collaborative Inclusive Design, AI-games, neurodivergence, career orientation, 
transformative research.  

* Il contributo è frutto delle riflessioni congiunte delle due Autrici. Solo per ragioni di responsabilità scien-
tifica, si precisa che Alessandra Romano è Autrice dei paragrafi §1. Gli scenari complessi della ricerca trasfor-
mativa inclusiva per l’orientamento al lavoro di studentesse/i con neurodivergenza, § 3. Metodologie di 
progettazione collaborativa inclusiva, §4. Le traiettorie non lineari della progettazione collaborativa. Risultati 
contigenti, “zone grigie” e “aree paludose”, §5, mentre Nicolina Bosco è Autrice del paragrafo §2. Approcci 
teorici multiprospettici tra ricerca, didattica e design.
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1. Gli scenari complessi della ricerca trasformativa per l’orientamento al lavoro di 
studentesse/i con neurodivergenza.  
 

L’orientamento al lavoro di studentesse/i di scuola con neurodivergenza costituisce una sfida 
educativa rispetto alla quale tecnologie digitali che incorporano elementi di intelligenza artificiale 
(IA) possono sostenere lo sviluppo di capacità di prefigurazione delle mansioni professionali 
(Cottini, et al., 2023). I dati sull’occupazione delle persone con neurodivergenza, in Italia e a 
livello internazionale, tratteggiano scenari incerti. In Italia, la mancanza di dati sistematici e di-
saggregati sull’occupabilità delle persone con neurodivergenza rende difficile quantificare pre-
cisamente il fenomeno, ma le evidenze aneddotiche e le ricerche dal campo suggeriscono che la 
situazione non sia dissimile, con molte famiglie che lamentano la difficoltà di trovare opportunità 
lavorative significative post diploma (Lascioli, 2017). Queste sfide sono aggravate da barriere 
legate alla comunicazione sociale, alla gestione delle transizioni e alla scarsa consapevolezza e 
preparazione dei datori e dei colleghi di lavoro (Cottini, 2024). Similmente, report europei in-
dicano tassi di disoccupazione per le persone con neurodivergenza significativamente superiori 
rispetto alla popolazione generale e ad altri gruppi con disabilità (es. Eurostat, 2023, per dati 
generali sulla disabilità, che spesso includono ma non disaggregano le neurodivergenze in modo 
specifico). In questo quadro, è promettente indagare dispositivi formativi digitali che sostengono 
la transizione verso il mondo del lavoro e supportano la prefigurazione dei contesti di lavoro 
per studentesse/i con neurodivergenza. Quest’ultimi, difatti, possiedono punti di forza unici, 
come un’attenzione ai dettagli, un pensiero sistematico e, in molti casi, un’affinità con la tecno-
logia e i sistemi logici. L’interattività, la prevedibilità delle regole e la possibilità di apprendere 
tramite la simulazione in ambienti immersivi a 360° possono allinearsi particolarmente bene 
con stili di apprendimento differenti (Cottini, et al., 2023). Nonostante questo potenziale, la 
progettazione di artefatti educativi per studentesse/i con neurodivergenza spesso risente di ap-
procci top-down e desituati che portano alla produzione di artefatti digitali non pienamente 
fruibili, poiché non rispondono alle istanze di user con neurodiversità (Baradaran Rahimi & 
Kim, 2019). Per questa ragione, la letteratura internazionale converge nel riconoscere la centralità 
di framework di progettazioni collaborative che sviluppino accorgimenti procedurali e meto-
dologici per il coinvolgimento agentico di learner con neurodivergenza (ibidem). In questa di-
rezione, il contributo presenta un’esperienza di progettazione collaborativa inclusiva (Inclusive 
Collaborative Design) di videogiochi con IA, che sono stati progettati, realizzati e testati con stu-
dentesse/i con neurodivergenza di 5 scuole superiori. Lo scopo pragmatico è stato fornire stru-
menti concreti per prefigurare le mansioni e i rischi per la sicurezza connessi all’attività 
professionale in situ. Nella discussione dei risultati, si propone un quadro metodologico che en-
fatizzi l’adozione di sistemi di IA generativa per creare esperienze di progettazione collaborativa 
inclusiva funzionali al sostegno all’orientamento di carriera di giovani adulti con neurodiver-
genza.  

 
 

2. Approcci teorici multiprospettici tra ricerca, didattica e design  
 

Nonostante la crescente attenzione per la realizzazione di politiche a sostegno dell’orientamento 
di carriera, gli/le studenti/esse con neurodivergenza continuano a fronteggiare significative barriere 
nel passaggio dalla scuola all’inserimento nel mondo del lavoro (Caldin, 2019). La letteratura 
sull’argomento sottolinea le dimensioni e gli aspetti che possono potenzialmente configurarsi 
come elementi di ostacolo, tra cui gli approcci didattici e gli strumenti educativi implementati 
in aula. Gli approcci didattici, ad esempio, non sempre riescono a tenere conto delle specificità 
sensoriali e cognitive delle/i studentesse/i con stili di apprendimento differenti (Cottini, 2024). 
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Le difficoltà nella sfera relazionale possono alimentare le problematiche relative alla socializzazione 
e questo ha un esito sia nel rapporto con il gruppo dei pari che con il corpo docente. Infine, l’uso 
a volte “standardizzato” di strumenti educativi che non rispondono ad una reale personalizzazione 
non consente l’aggancio ad aree di interesse di cui ogni learner è portatore (Cottini, 2024). Lo 
scenario appare più intricato se si pensa al passaggio al mondo del lavoro. L’inclusione socio-la-
vorativa di giovani adulti con neurodivergenza si presenta ancora, infatti, come una sfida com-
plessa (Fedeli et al., 2025), da non sottovalutare, soprattutto se si pensa che il mondo del lavoro 
può rappresentare il dispositivo di autodeterminazione per giovani adulti con disabilità (Brouwers 
et al., 2024). Le direttive normative restituiscono cornici legislative tutelanti che, tuttavia, entrano 
in collisione con i contesti socio-organizzativi, non certo privi di stereotipi e pregiudizi, traducibili 
a volte in comportamenti discriminatori verso la persona (Bonaccio et al. 2020). I processi edu-
cativo-formativi rivolti a persone con neurodivergenza richiedono quindi una trasformazione 
(Formia, Gianfrate & Succini, 2023) in grado di tenere conto delle proiezioni verso i contesti la-
vorativi futuri. La riflessione che ripercorre questo lavoro intercetta il dibattito scientifico nazio-
nale e internazionale sul tema e prova a collocarsi in una dimensione pratico-operativa che 
attraversa la descrizione del progetto di seguito presentato. La decisione di descrivere e analizzare 
il processo che lo ha caratterizzato, ha a che fare con la possibilità di posizionarci tra il design, il 
learning e il teaching realizzati all’interno di una progettazione collaborativa inclusiva che ha visto 
l’uso di strumenti tecnologici e dispositivi digitali a supporto della sua implementazione. L’inte-
resse verso questo argomento è legato allo studio della relazione tra disabilità e IA. Nel campo 
della tecnologia infatti, sebbene molti studentesse/i con neurodivergenza mostrino un’innata at-
trazione per i dispositivi digitali e i software, le opportunità di impegnarsi in attività di progetta-
zione sono spesso scarse o non strutturate per accogliere le loro esigenze. Inoltre, la maggior parte 
dei videogiochi educativi esistenti non è stata progettata con un input diretto da parte di utenti 
con neurodivergenza, il che può portare a interfacce sovraccariche di stimoli, narrazioni complesse 
da interpretare o meccanismi di gioco che generano ansia anziché facilitare l’apprendimento. L’as-
senza di un approccio di co-design esclude una prospettiva fondamentale nel processo di sviluppo, 
limitando l’efficacia e la risonanza dei prodotti finali. Sono richieste, quindi, esperienze di ap-
prendimento che integrino competenze di programmazione di IA in contesti pratici e coinvol-
genti, consentendo a studentesse/i con neurodivergenza di esplorare potenziali percorsi di carriera 
in settori tecnologici in rapida crescita. Il progetto e i risultati che ne conseguono possono essere 
quindi di supporto nella definizione di scenari alternativi da implementare nella didattica al fine 
di facilitare processi di apprendimento inclusivamente orientati.  

 
 

3. Metodologie di progettazione collaborativa inclusiva  
 

Per affrontare il problema delineato, proponiamo l’implementazione di un quadro metodologico 
di progettazione collaborativa inclusiva (Inclusive Collaborative Design), adattato specificamente 
per coinvolgere studentesse/i con neurodivergenza delle scuole superiori nello sviluppo di vi-
deogiochi con tool di IA. L’implementazione di questo quadro metodologico si situa nella cor-
nice del Progetto di ricerca “ALL Inclusive. Superiamoci in Sicurezza”1, finanziato dalla 
Fondazione Italiana Autismo di cui è capofila l’Università degli Studi di Siena. La letteratura 

1 Si rimanda ad altre pubblicazioni scientifiche per la descrizione del Progetto “ALL Inclusive” (Romano, 
2025b). In questa sede, per ragioni di brevitas, le Autrici si focalizzano esclusivamente sulle metodologie 
per la progettazione collaborativa inclusiva utilizzate ai fini dello sviluppo e dell’implementazione degli AI-
games del progetto. 
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converge nel riconoscere la centralità di framework di progettazioni collaborative che sviluppino 
accorgimenti procedurali e metodologici per il coinvolgimento agentico di learner con neuro-
divergenza (Piedade, et al., 2023), superando un modello di “adattamento” di artefatti progettati 
in modo desituato per abbracciare un paradigma di “co-creazione”, dove partecipanti con neu-
rodivergenza sono riconosciuti come coproducer epistemici (Baradaran Rahimi, & Kim, 2019). 
In questa sede, ci interessa esplorare le implicazioni di una coprogettazione inclusiva aperta alle 
differenze, che sostiene dei processi di costruzione collaborativa di conoscenze come pratiche di 
impoteramento e affermazione. Il percorso metodologico di ricerca, coprogettazione e imple-
mentazione qui descritto è stato fondato sull’approccio della “Ricerca basata sulla progettazione” 
(Design-based Research, Reimann, 2010; Garofano, 2025), coniugato con gli orientamenti me-
todologici della ricerca inclusiva trasformativa (Fabbri, 2024). L’approccio della Design-based 
Research, difatti, si è configurato come l’opzione epistemologica e procedurale più utile allo svi-
luppo di pratiche di progettazione e creazione di output in termini di artefatti implementati da 
tool di IA. Si tratta di un approccio di indagine iterativo che prevede una parte empirica fina-
lizzata alla progettazione, prototipazione e valutazione di risorse didattiche analogiche, multi-
mediali, o a testing di artefatti educativi (Giampaolo, & Garofano, 2024). Estendendo 
l’impianto metodologico formalizzato da Plomp (2013), così come ripreso da Garofano (2025), 
il lavoro di ricerca, progettazione, prototipazione e validazione si è articolato in sette fasi inter-
connesse, tratteggiate in Tabella 1.  
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Tab. 1: Fasi di Progettazione Collaborativa Inclusiva  

 
 

4. Le traiettorie non lineari della progettazione collaborativa. Risultati contingenti, 
“zone grigie” e “aree paludose”  
 

Il percorso di coprogettazione inclusiva ha costituito per il team di ricerca l’occasione per attra-
versare le ambiguità del condurre progetti che si collocano nel paradigma della ricerca trasfor-
mativa inclusiva, all’interno di contesti e procedure che sono permeati da logiche neoliberiste e 
di performance (De Vita, & Romano, 2025). Il fare i conti con la necessità di strutturare una 
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metodologia iterativa di coprogettazione collaborativa ha implicato l’attraversare le “zone grigie” 
delle pratiche di ricerca inclusive, e ha richiesto un lavoro di “decolonizzazione” da quelle logiche 
tokeniste per le quali la sola presenza di partecipanti con neurodvergenza è assunta come “con-
dizione epistemicamente sufficiente” per fare ricerca inclusiva (Fabbri, 2024; Romano, 2025b). 
Il team di ricerca si è impegnato nell’attraversamento di quelle pratiche di “cannibalismo epi-
stemico” con cui le storie e le proposte di partecipanti con neurodivergenza venivano “inglobate” 
nella progettazione degli output di progetto. Questo esercizio di scandagliamento si è tradotto 
nell’analisi di quelle procedure di indagine che sono inaccessibili ed escludenti verso chi ha una 
neurodivergenza. La condivisione di posture critico-riflessive si è materializzata nella ricerca di 
accomodamenti metodologici che consentissero a tutte le persone partecipanti di contribuire 
in qualità di alleate/i epistemici ed esperte/i di esperienza (Borghi, 2020; Romano, 2025a). Il 
principio dell’accomodamento metodologico richiama il principio dell’accomodamento ragio-
nevole sancito dalla Costituzione della Convenzione ONU dei Diritti delle persone con disabi-
lità. Secondo questo principio, è necessario perseguire tutte quelle azioni e quegli aggiustamenti 
che consentono alle persone con disabilità e neurodivergenze di partecipare attivamente e in 
una condizione di equità di diritti ai processi di indagine, nel rispetto dei principi di autodeter-
minazione e autorappresentazione (Bellacicco, et al., 2022; Romano, 2025b).  

Nel caso della procedura di Collaborative Inclusive Design seguita all’interno del progetto 
“ALL Inclusive”, le traduzioni operative di questo principio metodologico hanno previsto, per 
esempio, la riformulazione di protocolli di interviste e focus group in ottica di accessibilità lin-
guistica e di semplificazione del testo, l’adozione di strumenti basati sull’IA generativa per pro-
durre attività brevi di gamification e di cocreazione di storyboard per videoscenari da realizzare 
con programmi digitali (progettazione di dialoghi, situazioni, scenari, personaggi, da svolgere 
in modo collaborativo in gruppi da 5 persone).  

Il risultato tangibile è stato la produzione di prototipi di videogiochi con IA che riflettono 
autenticamente le preferenze, gli interessi e le esigenze delle/gli studentesse/i con neurodivergenza 
coinvolte/i direttamente nella coprogettazione. L’analisi dei questionari di Customer Satisfaction 
ha riportato che gli AI-games sono stati percepiti come più accessibili e coinvolgenti per la po-
polazione target, sia dalle/i docenti della tech-teacher community (N= 25), sia dai gruppi di stu-
dentesse/i che li hanno testati (N=60). Dall’analisi dei testing compiuti risulta che l’uso di sistemi 
di Gen-IA è promettente per sostenere i processi comunicativi di studentesse/i con esigenze co-
municative diversificate, così come per poter personalizzare le attività da svolgere e creare per-
sonaggi non-player (NPC) che simulano interazioni sociali in un ambiente controllato (Piedade, 
et al., 2023).  

 
 

5. Per non concludere, questioni aperte  
 

La progettazione collaborativa inclusiva, applicata al dominio degli IA-games per studentesse/i 
con neurodivergenza, rappresenta l’operativizzazione del cambiamento paradigmatico dal “pro-
gettare per” al “progettare con in team pluriversi” mediato dall’uso dell’IA. Questo spostamento 
non è meramente semantico; la posta in gioco è un riconoscimento della legittimità epistemica 
delle/i partecipanti in tutte le fasi della ricerca. In “ALL Inclusive”, questo ha comportato il ri-
conoscimento del valore di coproduzione epistemica delle/i studentesse/i con neurodivergenza, 
in qualità di “esperti di esperienza” e collaboratori epistemici con neurodivergenza (Romano, 
2025b). Attraverso la discussione del framework del Collaborative Inclusive Design emergente, i 
risultati consentono di tracciare piste di ricerca verso la coprogettazione e testing di artefatti 
adattivi in IA per studentesse/i con neurodivergenza work-related, presidiando orientamenti me-
todologici di equità di partecipazione (Bellacicco, et al., 2022). A questo proposito, Ghanbar-
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pour et al. (2018) hanno sviluppato un quadro esplorativo per le pratiche di ricerca collaborativa 
per partecipanti con autismo. Tra i punti cardine del loro approccio, che risultano pivotali anche 
nel framework di Progettazione Collaborativa Inclusiva, vi sono la centralizzazione epistemica 
delle persone esperte di esperienza, secondo cui i membri della comunità dovrebbero guidare il 
progetto di ricerca e avere il controllo su come viene condotta la ricerca, anche attraverso pratiche 
di interabilità in team con identità con posizionamenti multipli (De Vita, & Romano, 2025). 
Un’altra pratica di equità è incorporare i principi della giustizia linguistica, laddove il linguaggio 
utilizzato quando si parla di comunità emarginate si basa solitamente sulla prospettiva della cul-
tura dominante. Presidiare criteri di “giustizia linguistica” significa mettere al centro il linguaggio 
utilizzato dalla comunità, invece del linguaggio utilizzato dalla cultura dominante (Ghanbarpour 
et al., 2018, citato in den Houting, 2021), accogliere modalità espressive considerate multirap-
presentazionali, percorrere pratiche linguistiche informate sulla neurodiversità invece di un lin-
guaggio basato sui deficit (ad esempio, Bottema-Beutel et al., 2021). Potrebbe anche includere 
l’uso di supporti per la comunicazione testuale o alternative iconiche e agende visuali.  

Dall’esperienza di progettazione, implementazione e testing di IA-games sulle mansioni la-
vorativi qui sinteticamente descritta, il team di ricerca ha formalizzato gli orientamenti del fra-
mework di Inclusive Collaborative Design con giovani partecipanti con neurodivergenza, 
tratteggiato nel grafico della Figura 1.  

 

 
Fig. 1: Framework di Progettazione collaborativa inclusiva. Ispirato a den Houting (2021, p. 11) 

 
 
Il framework riprende i livelli di differenziazione tra approcci basati sul “potere accademico” 

e approcci fondati sul “potere collaborativo di comunità” già formalizzati dal “Participatory and 
Inclusive Autism Research Practices Guides” (den Houting, 2021), individuando i differenziali di 
ingaggio epistemico che partecipanti con neurodivergenza possono attraversare nelle procedure 
di indagine.  

La mediazione offerta dall’uso di sistemi di IA generativa ha offerto la strumentalità digitale 
per attuare livelli di personalizzazione e adattabilità che tecnologie digitali tradizionali non of-
frono. Ad esempio, un personaggio non-player controllato da IA può adattare il suo comporta-
mento comunicativo per contenere rischi di sovraccarico sensoriale, o un sistema di feedback 
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basato su IA riconosce pattern di apprendimento unici e offre framework di interazione con-
versazionali su misura (Baradaran Rahimi, & Kim, 2019).  

La facilitazione di sessioni di co-design con partecipanti con neurodivergenza richiede elevati 
livelli di ingaggio, flessibilità e personalizzazione. Le esigenze sensoriali, le difficoltà nella rego-
lazione emotiva e le preferenze per routine e prevedibilità devono essere attentamente considerate 
e integrate nella struttura delle sessioni. Aerts (2025), a questo riguardo, sostiene l’importanza 
di costruire ecologie rafforzate dall’IA, in cui sia presidiata la dimensione collettiva e socioma-
teriale dei processi apprenditivi, al fine di contenere le derive di iperpersonalizzazione che rap-
porti esclusivamente uno-a-uno tra agenti umani e non-umani mediati dall’IA possono generare 
(Aerts, 2025, p. 62).  

Nel nostro esempio, la sfida è risieduta anche nel bilanciare le ambizioni di uso dell’IA con 
la necessità di mantenere il processo di sviluppo accessibile e comprensibile per le/gli studen-
tesse/i. Come presidiare condizioni di ingaggio epistemico con il di fornire a tutti i learner gli 
strumenti per comprendere e manipolare sistemi di IA in modo creativo? Un altro dubbio aperto 
è la sostenibilità di tali iniziative, spesso legate a progettualità di tipo contingente. Come possono 
questi progetti essere integrati nei curricula scolastici esistenti? Quali risorse sono necessarie per 
supportare gli insegnanti nella facilitazione di tali attività? E come possiamo garantire che i vi-
deogiochi sviluppati siano mantenuti e aggiornati per continuare a servire la comunità di giovani 
learner con neurodivergenza? Queste domande sottolineano la necessità di un approccio tra-
sformativo che vada oltre la fase di sviluppo iniziale per formalizzare sistemi di progettazione 
collaborativa che abbiano una rilevanza scientifica condivisibile nelle comunità scientifiche di 
riferimento e un impatto sociale a lungo termine, soprattutto in termini di utilità per l’orienta-
mento di carriera e l’ingresso nel mondo del lavoro per studentesse/i con neurodivergenza.  
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